Gian Battista Gelli
Cenni biografici

Ottimo scrittore e acuto filosofo, il fiorentino Gian Battista Gelli (1498-1563) compone una commedia che rivela il desiderio di scrivere in una lingua «fresca qualvolta e saltellante sempre, che dimostri il buon uso della lingua toscana».

Profondo ammiratore del Machiavelli trae spunto, infatti, nella stesura della Sporta dalla «Clizia»,anzi i suoi contemporanei parlarono di vero e proprio plagio.

In realtà l'ammirazione per il maestro induce il Gelli a «studiare il Machiavelli e a seguirne, soprattutto, la vigorosa rappresentazione delle passioni e degli interessi, che tuttavia trovano, in lui, un correttivo morale, grazie all'intervento del senso delle  convenienze e della responsabilità, che riequilibra l'umana convivenza, sottraendole alle disarmonie prodotte dal naturale gioco delle passioni [...] 
La commedia parte da una situazione di eccesso e di squilibrio per giungere a una soluzione socialmente positiva ove i rapporti umani, o i costumi sconvolti sono riproposti, o salvati.» (D. MAESTRI)

